ASSEGNAZIONI RELATIVE ALLA QUOTA VARIABILE  1994 DEL FONDO PER IL  FINANZIAMENTO

DEI PROGRAMMI REGIONALI  DI SVILUPPO  DI CUI ALL'ART.  3, COMMA  1, LETTERA  b),

DELLA LEGGE 14 GIUGNO 1990, N. 158, AL NETTO DEGLI STANZIAMENTI ANNUALI PREVISTI

DALLE LEGGI DI SETTORE.



                                    IL CIPE





VISTO l'art. 9 della legge 281/70, istitutivo del fondo per il finanziamento dei

programmi regionali di sviluppo;



VISTI gli artt. 126 e 129 del D.P.R. 616/77, emanato in attuazione della delega,

di cui all'art.  1 della legge  382/75, i  quali dispongono che  i capitoli  del

bilancio dello Stato,  relativi a  spese di investimento,  soppressi o  ridotti,

vanno ad incrementare  l'ammontare del  fondo istituito dal  sopracitato art.  9

della legge 281/70;



VISTO l'art. 3, comma 1, lettere a e b) della legge 14 giugno 1990, n. 158;



VISTO l'art. 5, comma 1,  della legge finanziaria  538/93, per il  1994, con  il

quale l'ammontare della quota variabile 1994, di cui al richiamato art. 3, comma

1, lettera b), della legge 158/90, al netto degli stanziamenti annuali  previsti

dalle leggi di settore, viene determinato in lire 137 miliardi;



VISTA la legge di bilancio 539/93, per l'esercizio 1994;



VISTA la  proposta del  Ministero del  Bilancio  di riparto,  tra le  Regioni  a

statuto ordinario,  della citata  quota  variabile  per il  1994,  di  lire  137

miliardi, secondo coefficienti  basati sui  parametri della superficie  con  una

maggiorazione del 50% per le zone montane, della popolazione residente  corretta

con il reciproco del PIL pro-capite e del tasso di disoccupazione;



ACQUISITO il parere  favorevole della  Conferenza Stato-Regioni  espresso  nella

seduta del 12 gennaio 1995;



                                    DELIBERA



La somma di lire 137.000.000.000, relativa alla quota variabile 1994, del  Fondo

Programmi Regionali di Sviluppo, di cui all'art.  3, comma 1, lettera b),  della

legge 158/90, è assegnata alle  Regioni a statuto ordinario secondo  le quote  a

fianco di  ciascuna  indicate  nella tabella  allegata,  che  costituisce  parte

integrante della presente delibera.



Roma, 13 marzo 1995

                                                         IL PRESIDENTE DELEGATO 

                                                              Rainer Masera     





                    RIPARTIZIONE QUOTA VARIABILE DI CUI ART. 5 COMMA 1

                 LEGGE FINANZIARIA 1994 N. 538/93 - LIRE 137.000.000.000





REGIONI�27,400 MLD

(SUPERFICIE)�68,5 MLD

(POPOLAZ.NE PIL)�41,100 MLD (TASSO DISOCCUPAZIONE)�

(A)+(B)+(C)�COEFFI-CIENTI IN PERCEN-TUALE ���(A)�(B)�(C)��%��PIEMONTE      �3.194.840.000 �5.055.300.000 �1.839.225.000 �10.089.365.000 �7,37��LOMBARDIA�2.967.420.000 �9.521.500.000�1.158.609.000  �13.647.529.000 �9,96��VENETO�2.175.560.000 �5.308.750.000 �1.226.424.000 �8.710.734.000 �6,35��LIGURIA�742.540.000 �2.068.700.000 �2.134.323.000�4.945.563.000 �3,60��E. ROMAGNA�2.575.600.000 �4.404.550.000 �1.158.609.000 �8.138.759.000 �5,95��TOSCANA�2.676.980.000 �4.616.900.000 �2.042.670.000 �9.336.550.000 º�6,82��UMBRIA�1.002.840.000 �1.219.300.000 �2.293.380.000 �4.515.520.000 �3,30��MARCHE�1.159.020.000 �1.897.450.000 �1.680.168.000 �4.736.638.000�3,45��LAZIO�2.011.160.000 �6.288.300.000 �2.540.802.000�10.840.262.000�7,92��ABRUZZO�1.479.600.000 �1.972.800.000 �2.609.028.000 �6.061.428.000 �4,43��MOLISE�586.360.000 �643.900.000�3.495.555.000 �4.725.815.000 �3,45��CAMPANIA�1.649.480.000 �11.220.300.000 �5.217.645.000 �18.087.425.000 � 13,20��PUGLIA�2.016.640.000 �7.678.850.000�3.675.984.000 �13.371.474.000 �9,75��BASILICATA�1.276.840.000 �1.417.950.000�5.104.620.000 �7.799.410.000 �5,70��CALABRIA�1.885.120.000 �5.185.450.000 �4.922.958.000 �11.993.528.000 �8,75��TOTALI�27.400.000.000 �68.500.000.000 �41.100.000.000 �137.000.000.000�100,00��


